
 

 

 
UN BEL BOTTINO DI MEDAGLIE 

DAL 30° CAMPIONATO DEL MONDO DI SPORTING 

 

Anche senza il clamore e il comprensibile fasto delle ultime imprese olimpiche, l’Italia del tiro ha 

riportato da Cipro (30° Campionato del Mondo di Percorso di Caccia Itinerante) altre quattro 

medaglie: un oro, un argento e due bronzi, che confermano autorevolmente la grande crescita di 

questa disciplina sportiva nel corso degli ultimi quattro anni. Uno sviluppo che ora vede i nostri 

tiratori stabilmente posizionati ai primissimi posti in un “lotto” di circa 900 concorrenti provenienti 

da 30 paesi diversi (dal Canada all’Australia, dal Venezuela al Sud Africa). 

Tanti sono stati infatti i tiratori che si sono sfidati nel corso delle quattro giornate di gare in cui è 

tradizionalmente strutturata la più importante competizione mondiale di Sporting, nel corso della 

quale si determina anche la classifica finale della Coppa del Mondo. 

Sulle colline aspre e riarse dell’entroterra di Limassol, che normalmente ospitano un poligono di 

tiro militare e una struttura fissa di varie discipline tiravolistiche, sono stati organizzati otto campi 

di Sporting, ognuno dei quali con quattro piazzole diverse. Ogni campo è stato connotato con il 

nome di uno dei main sponsor della manifestazione: Browning, Promatic, Beretta, Blaser, 

Ornamental, Olympia, R.C. e Krieghoff. 

La delegazione azzurra, guidata dal Segretario Generale Valeria Squillante e dal Commissario 

Tecnico Silvano Basagni, era composta da: 4 Senior: Giuseppe Calò, Giacomo Mori, Gabriele 

Soldani e Veniero Spada; 3 Veterani: Enzo Gibellini, Ferruccio Morelli e Giovanni Zamboni; 3 

Super Veterani: Silvano Basagni, Benedetto Ortenzi e Ottorino Rovetta; 3 Lady: Carla Flammini, 

Daniela Prati e Katia Vaghi; 3 Junior: Andrea Belloni, Davide Gasparini e Michael Spada. 

A completare la rappresentanza del nostro paese c’erano anche sei giudici internazionali: Franco 

Favetta, Franco Piantoni, Giorgio Pieretti, Roberto Proietti, Nevio Pulcino e Lanfranco Sciarra che 

la Fitasc e l’organizzazione cipriota hanno espressamente richiesto alla Fidasc in considerazione 

della grande preparazione tecnica acquisita dai nostri Direttori di tiro nello svolgimento delle gare 

internazionali. 

Dal punto di vista sportivo, il risultato finale di questa competizione ha dimostrato in maniera 

inequivocabile che anche cambiando l’ordine degli addendi, la somma non cambia. Anzi, in questa 

affascinante disciplina Fidasc, anche variando qualche addendo, l’effetto finale è lo stesso: le note 

dell’inno di Mameli e la bandiera italiana sul pennone più alto a far venire la pelle d’oca a tutti. 

Parliamo, ovviamente, della squadra Junior che, come era già successo lo scorso anno a Praga, ha 

messo perentoriamente in fila i pari età francesi, inglesi e statunitensi. Solo che stavolta, nella 

giovane compagine azzurra, insieme a Davide Gasparini e Michael Spada non c’era il “colosso” 

pesarese Marco Battisti ma un longilineo aretino che risponde al nome di Andrea Belloni e che ha 

risposto assai positivamente alla sua prima grande esperienza internazionale. Poi, quasi a 

completare questo meraviglioso exploit collettivo, Davide Gasparini e Michael Spada hanno 

pensato bene di mettere un po’ di salsa piccante sulla pietanza che ci avevano già servito a livello di 

“squadre” e si sono affrontati in singolar tenzone per aggiudicarsi l’argento nella classifica 

individuale. In questo barrage tutto azzurro è stato il Campione Europeo Davide a spuntarla sul pur 

ottimo Michael. 

“Non avevo dubbi –ha dichiarato al telefono il Presidente Felice Buglione– sulle capacità dei nostri 

giovani tiratori. Anzi, tutti noi della Fidasc, compresa la Beretta che è il nostro sponsor ufficiale, 

sapevamo perfettamente di poter contare su di loro e non siamo stati delusi. La loro affermazione, 

che comincia a diventare una piacevole consuetudine, conferma che la politica federale di puntare 

sui giovani è l’unica strada percorribile per uno sport che nel nostro paese è ancora troppo  

giovane in confronto agli oltre quaranta anni di esperienza maturati da altre nazioni come 

Inghilterra, Francia e Stati Uniti”. 
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Anche i portacolori più maturi (parliamo di Enzo Gibellini, Ferruccio Morelli e Giovanni Zamboni 

componenti della squadra dei Veterani) hanno fatto la loro parte, strappando la medaglia di bronzo 

dalle mani rapaci degli americani che in questa trentesima edizione del campionato del mondo 

hanno davvero fatto incetta di successi. 

Una storia altrettanto bella ed entusiasmante, ma con un finale purtroppo meno lieto, è stata quella 

che ci hanno fatto vivere Giuseppe Calò, Giacomo Mori, Gabriele Soldani e Veniero Spada. La 

nostra squadra Senior, infatti, che era quinta al termine della prima giornata, è subito risalita al terzo 

posto e ci è rimasta fino alla sera del sabato, nonostante qualche sfortunato zero di troppo, 

imputabile anche alle imprevedibili raffiche di vento che di tanto in tanto spazzavano le alture di 

Limassol. Ma la beffa “tecnica” era in agguato e il quartetto britannico, che la mattina di domenica 

era distanziato di due piattelli, riusciva nell’impresa di recuperarli, concludendo, proprio come gli 

azzurri, a quota 728. Senonché, regolamento alla mano, questa rimonta sanciva il “successo 

normativo” della compagine d’oltre Manica, relegando la nostra ad un quarto posto che non può che 

lasciare l’amaro in bocca ma che nulla toglie al valore dei nostri tiratori. 

La classifica finale di questa edizione del mondiale di Sporting, che per dovere di cronaca è stato 

stravinto dal solito Richard Faulds con un “mitico” 198/200, si completa con l’ottavo, meritatissimo 

posto di Veniero Spada. 

Ma il bottino cipriota non si esaurisce qui, in quanto la competizione internazionale ha coinciso con 

la classifica definitiva della Coppa del Mondo, che prende in esame tutti i risultati conseguiti a 

livello mondiale dai vari tiratori nel corso dell’intera stagione. Ebbene, in questa lunga e prestigiosa 

lotta, il nostro Miki Spada si è impadronito della coppa riservata al terzo classificato nella categoria 

Junior, mentre Giacomo Mori ha conquistato una quinta piazza di grande rilievo fra i Senior di tutto 

il mondo. 

Come di consueto, la sfida mondiale ha fatto da cornice all’assemblea annuale della Fitasc, che è la 

Federazione internazionale di riferimento per tutte le discipline del tiro a volo. Nel corso di questa 

assise, sono state deliberate diverse importanti modifiche tecniche e normative ad alcuni 

regolamenti (delle quali daremo ovviamente conto nel prossimo futuro) ma, soprattutto, è stato 

approvato il calendario delle principali gare internazionali relativamente al prossimo biennio 

2009/2010. In questa agenda molto fitta di eventi, il nostro Paese risulta presente sia nel 2009, come 

nazione ospitante del Campionato Europeo di Tiro Combinato di Caccia, che nel 2010, con la 

preparazione del Campionato del Mondo di Sporting. 

Il Presidente Felice Buglione, presente all’Assemblea, ha definito queste delibere: “Una 

dimostrazione autorevole ed assai eloquente di quanto la nostra Federazione sia considerata e 

apprezzata a livello mondiale. Con l’organizzazione dello stupendo Campionato Europeo di Lonato 

nel 2006, il nostro Paese ha dato prova di aver raggiunto uno standard elevatissimo, non solo in 

relazione agli aspetti puramente tecnici e logistici, ma anche per quanto concerne la scelta di 

location paesaggistiche particolarmente affascinanti e per il calore della nostra ospitalità. E tutto 

questo, non solo per lo sporting, ma anche per altri sport come il Tiro Combinato di Campagna, 

disciplina nuovissima e ricca di grandi suggestioni e, soprattutto, la Cinofilia, con le sue 

manifestazioni di rilievo internazionale come la Coppa del Mediterraneo e altre importanti 

competizioni come i triangolari per conduttori di mute da cinghiale tra Spagna, Francia e Italia. 

Sono certo –ha poi concluso il Presidente– e come me tutto il Consiglio Federale, che tanto bene ha 

lavorato per la crescita della Fidasc, che anche in occasione di queste due nuove, straordinarie 

opportunità, la Federazione, ma anche tutto il Paese intero, non potranno che confermare la loro 

capacità di vincere le sfide più entusiasmanti che lo sport ci lancia”. 
 

Limassol, Cipro 29 settembre 2008                                                    L’UFFICIO STAMPA 
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